
E n e r g i a  d a l  l e g n o :
r i s c a l d a r e  l a  t u a  c a s a
senza  r i s ca lda re  l a  te r ra



Le caldaie serie “SV Fiamma Blu” sono il risultato di oltre 40 
anni di esperienza che possiamo vantare come costruttori 
di caldaie. La combustione a fiamma inversa, a differenza di 
quella tradizionale verso l’alto, permette un consumo graduale 
della legna a vantaggio di una lunga autonomia. Nelle caldaie a 
fiamma inversa la combustione avviene ad alta temperatura e 
la fiamma viene forzata verso il basso, concentrata nella zona 
del braciere. L’insieme della legna caricata che non partecipa 
direttamente alla combustione, gassifica per effetto dell’alta 
temperatura. Il gas sprigionato dalla legna è forzato a passare 
attraverso il braciere incandescente, dove incendiandosi 
produce la particolare fiamma blu, propria delle caldaie a 
fiamma inversa, con notevole riduzione degli incombusti e 

rendimento di combustione che arriva al 86%. I fumi di 
combustione cedono calore all’acqua passando attraverso 
lo scambiatore a fascio tubiero orizzontale. La camera di 
combustione è realizzata in acciaio di spessore 8 mm ed il fascio 
tubiero è costituito da tubi Senza Saldatura.

MASSIMO RENDIMENTO NOTEVOLE RISPARMIO

- Alto rendimento ottenuto dalla combustione totale, limitando     	
	 al massimo il residuo incombusto;
- Lunga autonomia, 2÷3 carichi nelle 24 ore grazie al consumo 	
	 graduale della legna;
- Grandi superfici di scambio termico per trasmettere all’acqua 	
	 del riscaldamento tutta la quantità di calore possibile;
- Bassa temperatura dei gas di scarico per recuperare ulteriore 	
	 energia termica;
- Isolamento avvolgente per ridurre al massimo le perdite di 	
	 energia da irraggiamento;
- Emissioni di CO2 e polveri in atmosfera notevolmente basse.

VERSIONI

SVS:

con ventilatore premente posto nella parte 
anteriore della caldaia. L’aria comburente viene 
spinta in caldaia e la combustione è pressurizzata. 
All’apertura della porta di carico, il fumo viene 
deviato e, per effetto del tiraggio naturale, 
aspirato direttamente dalla canna fumaria.

SVA: 

con ventilatore in aspirazione installato nella 
parte posteriore della caldaia. L’aria comburente 
viene aspirata in caldaia e la combustione 
avviene in depressione. All’apertura della porta di 
carico, l’aspiratore entra in funzione e convoglia 
forzatamente il fumo alla canna fumaria.

(a) Potenza ottenuta con legna di buona qualità 
contenente il 15% max di umidità.
(b) Produzione di acqua calda sanitaria a 45° C con 
alimentazione a 12° C e temperatura in caldaia di 85° C. 

CENTRALINA ELETTRONICA

Il quadro elettronico di controllo della cal-
daia può essere configurato per la gestione 
di boiler, puffer, solare termico ed eventuale 
caldaia di emergenza a gas-gasolio. 



PERCHÈ UNA CALDAIA A COMBUSTIBILI SOLIDI?

Le caldaie a combustibili solidi (cippato, truciolo, segatura, bricchetti, ecc.) sono la soluzione intelligente 
per tutti i privati o le aziende che dalla propria attività hanno un considerevole scarto di materiale legno-
so, difficile a volte anche da smaltire o riutilizzare, come ad esempio gli scarti di falegnameria o ramaglie 
di potatura.

Trasformando questi scarti in cippato oppure usandoli tal quali (es. truciolo, segatura e bricchetti), pos-
sono essere utilizzati per produrre energia termica alimentando una caldaia adeguatamente progettata. 

Questi combustibili hanno una resa calorica inferiore rispetto al pellet perchè contengono un tasso di 
umidità maggiore che varia a seconda della qualità del legno usato e alla sua stagionatura. Le caldaie 
a combustibili solidi, per l’uniformità del combustibile impiegato, sono completamente automatizzate 
nell’alimentazione, che avviene tramite coclee collegate ad un contenitore, gestite da un quadro elettrico 
nei tempi e nei modi più ottimali secondo l’esigenza dell’utente. 

L’enorme vantaggio di questa tipologia di combustibile sta nel fatto che è possibile “autoprodurlo” utiliz-
zando la materia prima disponibile a costi che diventano via via minori col passare del tempo. Questo ne 
fa anche il combustibile da biomassa più semplice da produrre e col minor impatto sull’ambiente.


